RINNOVO DEL CONTRATTO DEL PERSONALE DIPENDENTE

DALLA DIREZIONE AGENZIA DEL LAVORO

CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 

DI NATURA PRIVATISTICA

PREMESSA

Premesso che il personale dipendente dalla Direzione Agenzia del Lavoro ha un rapporto di lavoro a tempo indeterminato di natura privatistica, disciplinato da apposita convenzione contenuta nella deliberazione della Giunta regionale n. 4835 del 21.12.1998;

premesso altresì che la Regione, attraverso provvedimenti legislativi, ha definito il trasferimento dei compiti già attribuiti agli Uffici del lavoro e della massima occupazione e la riorganizzazione dei servizi relativi alle politiche attive del lavoro, rimane da definire la piena disciplina degli istituti contrattuali da applicare al personale di cui trattasi.

si definisce la seguente disciplina contrattuale di natura economica, a seguito delle direttive impartite dal Presidente della Regione con nota n. 37996/UP del 7 dicembre 2006.

Art. 1

(Stipendio)

1. Le decorrenze degli aumenti stabiliti dal CCRL del 09/01/2004, previste per le date del 01/07/2002 e del 01/04/2003, sono anticipate rispettivamente alle date del 01/01/2002 e del 01/01/2003.

· Ai fini dell'armonizzazione contrattuale tra l'accordo del 9/01/2004 ed il presente, si dispone il seguente trattamento di arretrati:

· a partire dal 1/01/2004 € 53,29 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 62,17 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/01/2005 € 45,46 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 51,75 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/07/2005 € 13,25 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 15,08 mensili per gli esperti.

2. Dal 1/07/2005 lo stipendio è stabilito in € 24.795,09 annui pari a € 1.907,31 per tredici mensilità per gli operatori integrazione lavorativa; in € 28.497,37 annui pari a € 2.192,11 per tredici mensilità per gli esperti.

Art. 2

(Una Tantum)

1. Sul biennio economico 2004/2005 sono riconosciute le seguenti somme a titolo di una tantum, da liquidarsi proporzionalmente alla percentuale del rapporto di lavoro ed ai periodi retribuiti negli anni 2002 e 2003.

Inquadramento
Una tantum

Anni 2004 e 2005




 ESPERTI
€
429,00

 O.I.L.
€
351,00

Art. 3

(Orario di lavoro)

1. L'orario di lavoro è di trentasei ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio ed all'orario di apertura degli uffici al pubblico.

2. La prestazione ordinaria individuale di lavoro deve, di norma, essere distribuita in un arco massimo giornaliero di dieci ore.

3. La programmazione e l'articolazione dell'orario di lavoro sono fissate dai dirigenti responsabili nell'osservanza dei criteri organizzativi e nel rispetto del sistema di relazioni sindacali vigente, per determinare l'orario di servizio e di apertura al pubblico, definiti dagli organi di governo, e nel rispetto delle disposizioni in materia di relazioni sindacali, in riferimento a quanto segue:

· alle esigenze funzionali della struttura organizzativa cui sono preposti ed al miglioramento delle qualità delle prestazioni da parte del personale;

· al fine di armonizzare lo svolgimento dei servizi con le esigenze degli utenti;

· nel rispetto dei carichi di lavoro a ciascuno assegnati all'interno di ogni struttura.

Art. 4

(Ferie)

1. Al dipendente spetta un periodo di ferie retribuite per ogni anno di servizio, corrispondente a 202 ore lavorative, fruibile di norma a giornate intere in relazione allo specifico orario giornaliero di lavoro; durante questo periodo il personale è considerato in attività di servizio e conserva gli assegni interi.

2. Il monte ore annuo di ferie di cui al precedente comma 1 è calcolato considerando anche le due giornate di cui all'art. 1, comma 1, lett. a) della L. 23 dicembre 1977, n. 937.

3. Oltre alle ferie di cui al comma 1) il dipendente ha diritto ad ulteriori 29 ore  corrispondenti alle quattro giornate di riposo di cui all'art. 1, comma 1, lett. b) della L. 23 dicembre 1977, n. 937. 

4. In ogni caso l'applicazione del comma 1) non può dar luogo, nell'ipotesi di godimento e/o di monetizzazione, a:

· utilizzi dell'istituto superiori alle 28 giornate di ferie, nel caso di distribuzione dell'orario settimanale su 5 giorni, e di 32 giornate di ferie, nel caso di distribuzione dell'orario settimanale su 6 giorni;

· utilizzo superiore o inferiore alle 4 giornate di festività soppresse.

5. Anche in relazione ad esigenze collegate ai nuovi stili di vita, le ferie di cui al comma 1 e le giornate di cui al comma 3 sono fruite, a richiesta del dipendente, anche ad ore a condizione che:

a) non siano frazionate in misura inferiore a n. 2 ore continuative;

b) sia assicurato il godimento di almeno 2 settimane continuative, di norma, nel periodo 1° giugno – 30 settembre, e di un’ulteriore settimana continuativa nel corso dell’anno;

L’utilizzo ad ore  inoltre non è cumulabile con il godimento di altri istituti che riducono la prestazione lavorativa (es. allattamento ecc.).

6. Nell'anno di assunzione e di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore ai 15 giorni è considerata a tutti gli effetti come mese intero.

7. Per comprovate esigenze di servizio, il dirigente competente può sospendere, interrompere o rinviare il periodo di godimento delle ferie.

8. Il dipendente al quale vengono interrotte o sospese le ferie in godimento ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di loro svolgimento, nonché all'indennità di missione per la durata dei rispettivi viaggi; compete inoltre il rimborso delle spese anticipate per il periodo di ferie non goduto.

9. Il diritto alle ferie è irrinunciabile. Le ferie sono autorizzate dal dirigente competente su richiesta del dipendente. Tale diritto deve essere esercitato entro l'anno. Entro il mese di ottobre deve essere redatto, a cura del dirigente e del dipendente un piano per il godimento delle restanti ferie entro il mese di dicembre dell’anno di competenza. In caso di indifferibili esigenze di servizio certificate dal dirigente o di motivate esigenze personali (previa presentazione di apposita domanda da parte del dipendente entro il mese di ottobre) il diritto può essere esercitato entro il primo semestre dell'anno successivo.

10. Le ferie sono sospese da malattie debitamente documentate che siano protratte per più di tre giorni o che diano luogo a ricovero ospedaliero. L'amministrazione deve essere messa nelle condizioni di poterle accertare con tempestività.

11. Il periodo di ferie non è riducibile per assenze dovute al congedo obbligatorio di maternità, al congedo parentale retribuito al 100%, al congedo per la malattia del figlio retribuito al 100%,  all'interdizione anticipata dal lavoro per gravi complicanze della gravidanza, malattia od infortunio, anche se l'assenza si protrae per l'intero anno solare. In tali casi, su autorizzazione del dirigente che salvaguardia le esigenze del servizio, non sono considerati i termini di cui al comma 9.

12. Di norma le ore maturate e non usufruite durante il rapporto a tempo pieno devono essere godute prima della trasformazione del rapporto a tempo parziale.

Ove non fosse possibile procedere in tal senso prima dell’inizio del rapporto a tempo parziale la decorrenza dello stesso può essere conseguentemente posticipata. Nel caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale le  ore maturate e non usufruite durante il rapporto a tempo pieno sono riproporzionate in percentuale al part-time scelto e godute come disposto dal precedente comma 9.

Le stesse regole valgono anche nel caso di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo pieno.

13. Il pagamento delle ferie avviene solo nel caso in cui alla data di cessazione del rapporto di lavoro le stesse non siano state effettuate:

a) per esigenze di servizio;

b) per una delle assenze di cui al comma 11.

Art. 5

(Assenza per malattia)

1. Il dipendente assente per malattia deve dare tempestiva comunicazione del proprio stato all'ufficio di appartenenza, comunque non oltre la prima ora dell'inizio dell'orario di lavoro nel giorno in cui si manifesta, anche nel caso di prosecuzione della malattia, salvo comprovato impedimento.

2. Il certificato medico attestante lo stato di malattia deve essere recapitato o spedito mediante raccomandata con avviso di ritorno entro i due giorni successivi all'inizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa; qualora tale termine scada in giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

3. L'Amministrazione può predisporre il controllo dello stato di malattia del proprio dipendente fin dal primo giorno di assenza attraverso la competente Azienda Sanitaria Locale.

4. Il dipendente assente per malattia è tenuto al rispetto della presenza presso il domicilio comunicato all'Amministrazione in ciascun giorno, anche festivo, nelle fasce orarie dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00; nel caso debba allontanarsi durante tali fasce orarie di reperibilità dovrà darne preventiva comunicazione all'Amministrazione e dovrà presentare, su richiesta, la documentazione giustificativa dell'assenza. Ogni variazione di domicilio dovrà essere tempestivamente comunicata.

5. Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi.

6. Ai fini della maturazione del predetto periodo si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l'ultimo episodio morboso.

7. Il dipendente, nei casi particolarmente gravi, può richiedere di usufruire di un ulteriore periodo di diciotto mesi rispetto a quello di cui al comma 5); l'Amministrazione provvederà ad accertare lo stato di necessità mediante visita medica predisposta attraverso l'Azienda Sanitaria Locale.

8. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita o controlli diagnostici ricorrenti, come ad esempio l'emodialisi e la chemioterapia, i giorni di assenza per malattia, i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital ed i giorni di assenza dovuti alle terapie, debitamente certificati dalla competente ASL o struttura convenzionata, non rientrano nel calcolo di cui al comma 6); in tali giornate il dipendente ha diritto in ogni caso all'intera retribuzione.

9. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai commi 5 e 7, nel caso che il dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro ma non allo svolgimento delle mansioni del proprio profilo professionale, l’amministrazione, compatibilmente con la sua struttura organizzativa e con le disponibilità organiche, può utilizzarlo in mansioni equivalenti a quelle del profilo rivestito, nell’ambito della stessa categoria o posizione oppure, ove ciò non sia possibile e con il consenso dell’interessato, anche in mansioni proprie di profilo professionale ascritto a categoria o posizione inferiore. Dal momento del nuovo inquadramento, il dipendente seguirà la dinamica retributiva della nuova categoria o posizione senza nessun riassorbimento del trattamento in godimento.

10. Ove non sia possibile procedere nei casi di cui al comma precedente e nel caso in cui il dipendente venga invece riconosciuto permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, l'Amministrazione procede alla risoluzione del rapporto corrispondendo l'indennità sostitutiva del preavviso.

11. Ai fini della maturazione dell'anzianità di servizio, i periodi di assenza per motivi di salute, salvo quelli previsti dal comma 7), sono validi a tutti gli effetti.

12. Al dipendente assente per motivi di malattia spetta il seguente trattamento economico:

a) per i primi 9 mesi di assenza: stipendio base, indennità integrativa speciale, salario di professionalità, retribuzione individuale di anzianità, indennità di bilinguismo, eventuale assegno ad personam;

b)
90% della retribuzione di cui alla lettera a) per i successivi 3 mesi di assenza;             c)
50% della retribuzione di cui alla lettera a) per gli ulteriori 6 mesi;                                       d)
i periodi di assenza di cui al comma 7 non sono retribuiti.

Art. 6

(Lavoro Straordinario)

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono  rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell'orario di lavoro.

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base  delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall'ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

3. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è determinata negli importi riportati nella seguente tabella:


Straordinario ordinario diurno
Straordinario festivo o notturno
Straordinario festivo e notturno

Operatori integrazione lavorativa
13,95
15,77
18,20

Esperti
15,96
18,04
20,82

4. La spesa complessiva annua per straordinario non può comunque eccedere la somma determinata dal numero di 50 ore per il valore orario ordinario per il numero dei dipendenti per ogni qualifica interessati dal presente accordo.

Il limite massimo annuo di prestazioni straordinarie per ogni singolo dipendente è fissato in 200 ore.

5. A richiesta del dipendente le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dar luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio entro l'anno di riferimento. In tale ipotesi spetta, comunque, al dipendente, la maggiorazione prevista dalla tabella sottoriportata da pagarsi il bimestre successivo alla prestazione lavorativa:


Maggiorazione per straordinario ordinario diurno
Maggiorazione per straordinario festivo o notturno
Maggiorazione per straordinario festivo e notturno

Operatori integrazione lavorativa
1,82
3,64
6,07

Esperti
2,08
4,16
6,94

6. Il limite annuo individuale di prestazioni di cui al comma 4 può essere superato per casi di forza maggiore fermo restando il vincolo del non superamento dell'importo iscritto a bilancio destinato al pagamento degli straordinari.

Art. 7

(Fondo unico aziendale)

1. Il Fondo unico aziendale è finanziato con le risorse pari al valore di € 1.353,00 annui moltiplicato per il numero di dipendenti in forza al 31.12 dell'anno precedente.

2. Tale fondo serve per finanziare interventi particolari ed il salario di risultato.

3. La ripartizione del fondo tra interventi particolari e salario di risultato deve essere realizzata tramite contrattazione decentrata; questa deve definire l'importo medio del salario di risultato per ogni dipendente interessato e gli importi degli eventuali interventi  particolari.

Art. 8

(Somma accessoria)

1. A valere sul biennio economico 2004/2005 verrà corrisposto forfetariamente ed a titolo di arretrato, a ogni singolo dipendente, in proporzione alla percentuale del rapporto di lavoro ed ai periodi retribuiti, l'importo di € 150,00.

2. Lo stesso importo procapite viene accantonato ai fini della definizione del biennio economico 2006/2007.

Art. 9

(Decorrenze)

1. La decorrenza del presente contratto è fissata dal primo giorno del mese successivo dalla sua sottoscrizione, salvo ove diversamente disciplinato.

Art. 10

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non disciplinato dal presente accordo sono applicabili, in quanto compatibili, anche al personale dipendente dalla Direzione Agenzia del Lavoro assunto con contratto a tempo indeterminato di natura privatistica, le disposizioni normative dei contratti vigenti per il personale appartenente alle categorie di tutti gli Enti del Comparto Unico della Valle d'Aosta.

Art. 11

(Norma di salvaguardia)

1. Il presente contratto rimane in vigore fino a quando non interverranno successivi accordi ed i benefici economici dovranno avere sospensione, totale o parziale, in caso di accertata esorbitanza dei limiti di spesa.
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